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Giusta festa quella sera, su da Paties al quarto piano 
nei vassoi le frittelle vicino ai dischi di Adriano 
eran  dieci le ragazze con le frange alla Caselli 
camicette della nonna tacchi enormi e minigonna... 
c’era Sandro con le amiche dai vestiti blu tigrati 
zatteroni consumati e capelli cotonati. 
Che serata eccezionale un invito al “puntamento” 
a ballare con passione il lento ballo del mattone 
 
In quel clima un po’ speciale non mancava neanche Rino 
c’eran gli Esuli al completo, Vanessi,  Nino ed anche Bertino 
Poi Daniele un po’ bevuto iniziò a lanciar frittelle 
dal balcone giù in cortile che si specchia fra le stelle... 
dalle urla un fuggi fuggi di ragazze per le scale 
C’era l’acqua in ogni stanza s’era smesso di ballare, 
tutti a ridere come scemi,  mentre Paties col scopino 
cercava di sgorgare il cesso, intasato da Sergino 
 
Quella sera in quella festa c’era anche la Lorena 
che visto tutto l’accaduto disse “amici vi saluto” 
quella sera in quella festa c’era anche Maria Pia 
che ha gridato “siete stronzi” e se n’è andata via 
Noi seduti sul balcone sotto un luccichio di stelle 
guardavamo giù in cortile quel verde prato di frittelle. 
 

  
BBaatttteerriiaa::  DDaanniieellee  PPiissttooiiaa  --      CChhiittaarrrraa  eelleettttrriiccaa  ee  aaccuussttiiccaa::  FFeelliiccee  CCaarrrraattuurroo,,    
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